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Lire 9. 
La nuova relazione Saredo. 

I risultati delia nuova relazione Sa­
redo ohe pubblichiamo più sotto, sono 
degno complemento dei risaltati della 
prima: l'ammioistraziono prorinaialo di 
Napoli rlxultit degna doU'amministra-
ziono comunale. -

Sono ancora i documenti delle cor­
ruzioni e dei meroimoni più sfacciati, 
dell'accentramento in poche mani degli 
interessi che pertanto, data la pulizia 
di quella mani, venivano.ben tutelati! 

Meno male però — e sia detto ad 
onore di Napoli — che quello mani 
eran poche; il che,.se dimostra come 
l'ascendente del malo sia prepotente 
negli ambienti di scarsa educazione 
politica, conforta però colla constata­
zione cbo la grande maggioranza degli 
amministrati è tuttavia onesta, e che 
Napoli avrebbe avuti risparmiati danni 
s disdoro se chi poteva avesse agito 
senza riguardi verso il gruppo dei mal­
fattori imperanti. 

E chi poteva erano prima di tutto 
i prefetti, i quali invece o non han 
saputo faro, o avevano l'ordine di non 
fare per assicurare ai governi i soliti 
compiacimenti delle raaggióranzo. 

Una schietta parola di lode tribute­
ranno in quest'ora tutti gli onesti al 
sen. Saredo per l'opera sua zelantissima 
s coraggiosa : Dio voglia ohe non siano 
zelo b coraggio gettati ! 

La relazione dell'inchiesta sull'am­
ministrazione provinciale di Napoli con­
stata una pletora di impiegati ingiusti 
flcata per le necessità del servizio, e 
'dovuta al' sistema di far posto a chìun-

' que fosse fortemente raccomandato. 
Le promozioni sembra siano avvenute 

In base ai favoritismi. 
Venne modiilcato l'organico degli 

impiegati, Uggravaodosi cosi il bilancio 
di un maggior onere di lire 12,400. 

Gli impiegati, quantunque siano ben 
pagati, sono indebitatissimi. 

L'ex presidente della Deputazione 
Provinciale Palumbo dava ugli impie­
gati del denaro con strozzinaggio. 

I principali colpevoli degli abusi sono 
il segretario generale Ouarini e il ra­
gioniere capo Cattellani. ' 

La scalta degli avvocati, ohe dove­
vano difendere la Provincia, si foce 
sempre in seguito a sollecitazioni, e la 
Pravincia perdette il (SO per cento 
delle cause. — Manca poi il controllo 
delle spose di lite per colpa del pro­

curatore '•conomo Di Sangro o del rft' 
gioniere Cattellani. 

Daifli stabili dati in aflltto, l'Ammi­
nistrazione non ricava la rendita che 
gli stabili stessi dovrebbero dare, per­
chè gli amministratori si sono .soltanto 
preoccupati degli intere.s3i privati. 

Sopra proposta del deputato provin-
oialu Giordano vennero accordate delle 
facilitazioni inciplicabiii .figli affl̂ t̂ àp 
delie botteghe del palazzo di 1" or'éstena. 

Il capitolato poi della tenuta Portici 
non garantisco gii interessi alla Pro­
vincia e l'aggiudicatario, colla compli­
cità del consigliere provinciale Pagliano, 
potè incassare 80 mila lire che non gii 
sarebbero andate se la Provincia avesse 
mosso lite, 

Per l'acquedotto di Portici si foco un 
affare rovinoso e si sperperarono i)0 
mila lire. 

Nella manutenzione degli edifici, il 
cosigliere provinciale Monaco fece spen­
dere a favore dell'appaltatore Manfre­
donia 54 mila lire in più. 

Gli eventuari della mobilia degli uf-
Acl provinciali sono irregoiarissimi. 

Il personale .delia biblioteca ò esu­
berante e manca il controlla dei prezzi 
dei libri acquistati. 

Nel 1803 si restituì ai duca di San 
Donato un quadro che da dieci anni 
era inscritto nel catalogo. 

L'acquisto poi dei quadri servi a molte 
pappatorie. 

I consiglieri provinciali Do Bernardis, 
Casale e Vicchioni, i quali per un de­
cennio fecero parte della Commissione 
Amministrativa del Manicomio, non ,si 
mostrarono pienamente consci del loro 
mandato e si occuparono tal volta di 
interessi privati e nessuna di loi-o fu 
sordo alla voce dei propri elettori, per 
favorirò i quali si avvalsero della ca­
rica che occupano. 

Fra gii,abusi ,si nota ancora l'asse­
gnazione ingiustificabile di lire mille 
all'anno al dottor Pisani, ispettore ono­
rario del Manicomio. 

Nel massimo disordine, .sono, lo ge­
stioni dégiròòònomi Carlo Prans, Lucio 
Corieale e Gaetano Prisco, 

Nogli appalti delle fornituro si veri­
ficarono continue e gravi irregolarità. 

Il consigliere Casale, l'ex sottose­
gretario di Stato De Bernardis e il 
consigliere Vecchioni non figurano bene 
circa il nuovo Manicomio. 

Risulta che il oomm. Pagliano sino 
negli ultimi giorni di vita, quantunque 
presidente della Deputazione provinciale, 
proparò dogli atti lesivi degli interessi 
dell'Amministrazione provinciale. 

I servizi tecnici, i oollaudi, l'appalto 
delia manutenzione stradale, tutto andò 
a rotta di collo. 

Quanta strade provinciali ha Napoli, 
altrettanti aiTari illeciti si consumarono. 

II famoso Bartolo Longo, il nolo mo-
nopolizzatore della Madonna di Pompei, 
fece delle premure ed ottenne il lastri­
camento della strada Torre Annunziata-
Valle di Pompei, lastricamento aséolu-
tamente inutile. 

In tutte lo concessioni tanto a So­
cietà come a privati', dappertutto furono 
commesso porchnne e puro in qunsti 

abusi compaiono sempre i soliti nomi 
di Palumbt), Pagliano, Coppola, Gurini, 
Uilli, Mirabeiii, Casale e Summunte. 

La Commissiono d'inchiesta accertò 
che l'esercizio finanziarlo lOOl .ti chiuso 
colia deflcenza di lire 250.316.96, men­
tre lo scritture della Ragioneria provin­
ciale davano un avanzo di L. 239 074,10. 

La Società di navigazione Manzi, seb­
bene facesse un pessimo servizio, ebbe 
motti sussidi dal Governo per infram­
mettenze dei deputati Di San 0,anato, 
Muzzella, Ungai<o ó Casale. 

Il pubblicista Beilezia, redattore del 
Mattino, pre.ie In una sua andata a 
Roma por il 20 sottombre la somma di 
lire 200 per spese'di pubblicità 

Lo Commissioni ohe andavano a Roma 
si facevano pagare persino le carte da 
giuoco!! 

«se* 

21,30 assiemo a Nicolini'od ai compo-
nonti la missione straordinaria italiana. 

Si trovavano alia staziono lo princi­
pali autorità civili e militari 0 molta 
folla. 

Per il 17 peileKdaaEP a Caperà. 
Il, Comitato osedutivo pel IV pelle­

grinaggio Nazionale a Caprera, con sede 
a Roma, ha omesso una quinta circo­
lare dalla quale straloiamo a ragguaglio 
del pubblico. 

Il ribasso ferroviario sarà del 75 per 
conto per tutti i gitanti I porti di scalo 
designati sono i Genova, Livorno e Ca­
gliari, 

Con la tessera di lire ]0, ohe dovrà 
essere anticipatamente versata, si ha 
diritta al viaggio, di mare andata e 
ritorno da ognuno dei porti sa accen­
nati. Su ciascun piroscafo sarà provve­
duto uu regolare servizio per il vitto, 

I, sottocomitati debbono all'atto della 
iscrizione risouotore l'importo della 

.tessera in lire 10, lo quali .spediranno 
insieme con l'elenco contenente nome, 
cognome e paternità degli Iscritti, al 
Comitato affinchè questo possa inviare 
ai gitanti le tessere e le carte di rico­
noscimento per le ferrovie. Il biglietto 
ferroviario ribassato avrà valore dal 
25' maggio fino ài IO giugno. 

L'ultimo giorno per ricevere le iscri­
zioni è irrevocabilmente fissato per il 
26 maggio. 

Il sottocomitato invita i sodalizi de­
mocratici della regione a volere stret­
tamente attenersi alle norme suesposte, 
e a fare in tempo utile richiesta dello 
schede di adesione al comitato della 
Confedorazlono operaia genovese. 

Con altro avviso verranno indicati i 
negozi od uffiqi pubblici incaricati di 
ricevere le adesioni mercè il versa­
mento dell'importo integrale della tes­
sera all'atto della firma. 

La partenza dello Scià ila Venezia. 
Veneaia 30 — Alle ore 11 lo Scià 

col seguilo si & recato a piedi in 
piazza San Marco e si è soCfermato in 
parecolii negozi delle Procuratie fa­
cendo numerosi acquisti, 

A mezzogiorno è ritornato all'al­
bergo ove offri un lunch d'onoro allo 
principali autorità civili e militari. 

. Lo Scià prima della partenza elargì 
tremila lire in beneficenza. 

Stassora egli mosse dall'albergo por 
recarsi alla staziono in una lancia a 
vapore dell'arsunalo ed è partito alla 

Si tsmgeii i Wilicalor] i\ BMml 
Suioldlo d'uno studente. 

Pietroburgo SO — Si tome ohe l'e­
secuzione capitale di lialtnasceff venga 
vendicata dai congiurati, amici dell'im­
piccato. X5no studente di famiglia rag­
guardevole, essendo stato destinato 
dalla sorte a compiere un assassinio 
por vendicare la morte di BalmascefT, 
si suicidò con una revolverata. 

Lo studente rivelò a suo podre il 
mandato che gli ora stato affidato dai 
suoi compagni ; il padre avrebbe ri­
sposto: «Sono certo che mio figlio 
non si ronderà giammai colpevole di 
un simile delitto ! •» 

Il figlio allora, ritiratosi nella sua 
stanza, prose un rovolvor e si suicidò. 

"«t» > 

LA CBONACÀ DELLA B Ó F I A . 
Immane grandinata nel Brasoiano. 

Brescia SO — Ieri nella estesissima 
plaga agricola dei paesi di Vorolanuova, 
.Orzinuovi e Contermini, cadde una 
tempesta devastatrice. La campagna è 
rovinata: si debbono gettare i bachi 
non avendosi più foglia da mantenerli. 

I treni dovettero fermarsi lungo la 
linea stanto la violenza della bufera. 

I danni sono incalcolabili. 
Infortuni sul lavoro — S operai feriti. 

Torino SO — Alla cascina Tuva, 
presso la borgata di Miraflori, mentre 
cinque operai erano intonti a collocare 
tegole sul coperchia di una tettoia', due 
pilastri rovinarono trascinando le travi 
ed |1' tetto. 

I cinque operai furono travolti e nella 
caduta riportarono ferito. 

Tutti furono trasportati all'ospedale 
Umberto. 

Si opina che la causa della caduta 
sia stato il forte vento. 

Nella riviera, 
Genova 80 — Qui, nonché in parta 

della riviera, cadde fittissima e grossa 
la grandine devastatrice. Il tempo è 
pessimo, il freddo è invernalo. 

Forti novioale in Francia. 
Parigi 80 — Si ha da Belfort: Da 

tre giorni la temperatura è notevol­
mente abbassata: pioggia frammischiata 
a neve e grandino cadde senza inter­
ruzione. 

I corsi d'acqua strariparono in pa­
recchi punti, 

I Vosgi sono coperti di neve, 
A Ilauteville nevica abbondantemente 

come in pieno inverno. — Il freddo è 
intenso. 

Si ha da Saint Etienne che la nòtte 
scorsa ha nevicato nelle montagne cir­
costanti. La temperatura è invernale. 
A Younax iermattina ha navicato ab­
bondantemente, 

II freddo da tre settimane ha arre­
stato la vegetazione. 

RIP0S0_PE8TIV0 
OOlSFfilÉiHJNZA. 

Oott. GIUSEPPE SIGURtNI. 
E' logico però che si potrebbe e si 

potrà anche abituarlo meglio. E qua­
lora il buon accordo fra gli eaeroenti 
si ponga, essi non dovranno temere la 
perdita di uaa clientela fedele e sicura, 
perchè il pubblico verrà bea prèsto ad 
abituarsi à fare le' site' provviste ad 
ora debita, precisamente' cdme ora è 
abituato a non andare a comperare 
cordella a salaicoie allo 10 poinerì-
diane anziché allo 0 ; com'è abituato a 
non andar dal barbiere a farsi radere 
alle 2 pom. della festa. 

Si obbietta però con un certo fouda-
mento di verità, che certi negozi, so­
pratutto quelli di mercerie, porparoo-
chi mesi dell'anno, lavorano si può dire, 
soltanto la festa; perchè la geiito, quella 
dei-paesi- limitrofi in particolare, du­
rante la settimana non ha tempd dì 
recarsi al negozio. 

Siamo sempre li, alla questione di 
abituare il pubblico a'venire la mat­
tina e non il dopopranzo della festa a 
fare le sue spese. 

Quante volte noi provinciali, recandosi 
in città la festa dopo mezzogiorno non 
abbiamo dovuto rinunciare a far qualche 
spesa, perchè ivi i ' negozi alle' 14 si 
ohindono? Fatto una volta 11 viaggio 
inutilmente, ognuno di noi procura, se 
deve faro delle spese la festa di giun­
gervi prima che si cblud»no i negozi, 
É perchè non potrà anche un centro 
rurale fare quello che fa il capoluogo 
della provincia e abituare ì rurali come 
questo ha abituato: \ pròmnctaWi • 

Ma (quanti mal!) si replica: che 
bisogno hanno del riposo festivo que­
sti ragazzi ohe stanno tutta la setti­
mana colle mani in mano f ' 

Sciupar danari e- nuValtro I Ri­
guardo allo sciupar danari, va bene 
che questi bravi giovinotti sappiano 
che la fatica della tasca non ha niènte 
da invidiare all'altra. Si guardino bene ' 
da questa fatica — perchè la tasca una 
volta vuotata pone l'uomo in una po­
sizione umiliante — eppoi, generalmente 
non si vuotadel tutto se-non col danno 
della propria salute. Di - ciò tuttavia 
sono responsabili essi stessi e qualora 
abbiano un po' di sano criterio si guar­
deranno bene dall'impiegare cosi male 
il riposo festivo, cioè collo stravizio e 
col vuotamonto... della tasca. Inquanto 
riguarda il bisogno, direnilo cosi, or­
ganico, il bisogno del riposo festivo 
c'è anc'no per quelli ohe stanno colle 
mani in mano, perchè stan 11 ad-atten­
dere invano l'avventore, non vuol dire ' 
prender dell'aria libera, non vuol dire 
procurarsi la sana parte di svago ne­
cessario alla gioventù. 

E gii esercenti stossi poi dovrebbero 
pensare che per la loro saluta questa 
è una necessità. L'occhio del padrone 
governa il cavallo si dico : è certo 
che por quanta fiducia il principale 
riponga nell'agente, finché il nogozìo 
è aperto deve esso stesso sacrificarsi 
alla sorveglianza, e ciò evidentemente 

^ Appendice del Giornale IL FRIULI 
Propritità riservata UNA VITA ^NIVA BEJRTON ITRATINI 

Dottor Riccardo era pallido, i suoi 
begli occhi scuri apparivano più bril­
lanti e più appassionati, i baffi, fini come 
la seta, ornavano il labbro acceso e 
ben desegnato. L'alta statura e le 
rapide movenze daran grazia allo suo 
-formo atletiche. Del resto emergeva, per 
un'impronta nobilissima, fra i ganimedi 
aristocratici di quel salotto. 

In quanto alla contessa Giulia, lo pre­
feriva a tutti. Il titola di uomo dotto, 
l'intelligenza unita ai pregi dello spi­
rito, collocavano Riccardo sul piedestallo 
ove attirava il pensiero della giovane 
dpnna, a grandissimo sdegno di molti 
signori che la incensavano da mane a 
aera. 

La contessa comiooiò ad occuparsi 
delle sue amiche che arrivavano 
in gran toletta pel ballo : seguivano le 
giovinette, vere libellule dalie vesti a 
colori smaglianti, dal sorriso pieno di 
ingenua grazia, 

Giulia, la bellissima, non aveva occhi 
che per dottor Riccardo. Essa indossava 
una veste rosea, scollata, ed il candore 
delle trine ora uguale a quello de£3bianco 
seno. Portava gioielli in copia, di rara 
perfeziono, e ad ogaì più piccolo mo­
vimento-guizzi lucenti si sprigionavano 
da tutta la persona di lei, rendendola 
simile ad un idolo. Le ben 'tornite 
braccia rapivano l'ammirazione; sul suo 

passaggio s'udiva un isdistioto mormorio 
od un improvviso silenzio ove ferve­
vano lo discussioni. Il nomo del dottore 
Riccardo, circolava nella sala, poiché 
era fatto segno d'invidia. Tutti sapevano, 
ch'egli possedeva un'intora colleziono di 
ritratti della contessa, e poi come me­
dico di casa godeva, moltissimi, troppi 
privilegi al vedere, di certuni. 

La festa procedette in buon ordine e 
si protrasse animata malgrado il caldo 
soltooante. Riccardo, dopo aver bal­
lato con l'Altoviti, invitò altre si­
gnore e fonoiulle, ma alla fine si ri­
dusse nella piccola serra posta in fondo 
all'appartamento: sedette sopra un ru­
stico sgabello, alquanto annoiato. Vide 
le coppie danzanti volteggiare febbril­
mente : a poco a poco i suoi sguardi 
stanchi confusero cose e persone in una 
massa informe e variante. Fu .•vllora 
cho ritornò con la monto ad Adriana 
e al suo protetto. 

Se Paolo dovesse morire proprio in 
quella notte! Che avrebbe detto la 
buona signora? Rammentò gli sguardi 
supplichevoli, le brevi frasi timida­
mente pronunciate con quella vpce 
soave che andava al cuore, e fremette 
di trovarsi il, a contatto coi felici. 

La contessa Giulia meritava, a suo 
credere, molti riguardi, ma il sorriso 
spensierato di lei faceva uno strano 

contrapposto al sorrùso dell'altra, a quei 
non so che di mollo, di stanco ch'era 
in tutta la sua persona, come se nella 
\if.a olla non avesse solo provato il 
benessere della ricchezza, ma tutto le 
ansietà di un destino incerto, la puntura 
di molto amarezze. 

Socchi ndondo le palpebre, Riccardo 
evocò la ilgura gentile, corno l'aveva 
veduta la prima volta'in tutto lo sfarzo, 
poi l'ammirò ancora noi suo semplice 
Tostìto di lana grigia, nell'atto modesto 
con cui s'ora chinata sul: letto dell'in­
fermo. Sempre il senso del hello ed 
il suo cuoro ne erano rimasti soddisfatti. 

Anche .Adriana, come la contossa 
Giulia, piaceva in società, anche di lei, 
ignota a molti, si narrava di passioni, 
di fascini che aveva esercitato, pur 
suo malgrado, sugli uomini. 

Ma Riccardo non avrebbe voluto a 
nessun prezzo investigare in quell'esi­
stenza che appariva onesta e tranquilla, 
por cogliere un segreto, par avere una 
certezza, 

Le loro due anime, fino allora total­
mente disgiunte, s'erano ravvicinate 
sotto il. soffia divino della carità e della 
compassiono. Ciò bastava ad inondare 
di luce il passato ed il presente di 
quella creatura. 

La contessa Giulia, dalla vetrata a-
porta nella sala, guardava l'amico 

suo. Cho diamine poteva avere per 
starsene là in disparte? Un pensiero 
veloce, pungente le trafisse il cuore: — 
Avrei una rivale? Ma lo specchio troppe 
volte le aveva ripetuto cho la sua bel­
lezza non poteva toraore confronti, od 
allora, perché Riccardo le avrebbe pre­
ferita un'altra? 

S'avanzò serena, e toccando la spalla 
del dottoro che scattò in piedi, disse 
ridendo: — Vi trovo insopportabile 
questa sera, 

11 giovano le offrì il braccio, la 
ricondusse in sala, mormorandole all'o­
recchio lo solite frasi, come so recitasse 
una lezione. Quando la vide rassicu­
rata, felicissima, tolse commiato, spie­
gando che doveva sorvegliare un am­
malato gravo. 

•— E dovete essere un chirurgo.... 
voi ? — esclamò la donna alquanto stiz­
zita. Un uomo di spirito, non dovrebbe 
scogliere una simile professiono. Pote­
vate dioenire avvocato, ingegnerò! 

— Io ho seguito alla cieca la mia 
venazione, ho ascoltato la voce del 
cuore. 

La contessa s'inalberò. — Sentitelo ! 
del cuoro ! Dite ohe avevate un fondo di 
crudeltà in voi, se vi piacque essere 
chirurgo invece di perorare causo, o ài 
farvi artista, innamorato solamente del 
bello. 

— Como la intendete, cara signora! 
— disse con ironia . Riccardo, ed 
aggiunse: — Siete tanto lontana dal 
comprendermi, che proferisco non darvi 
spiegazioni ; amo meglio baciarvi la 
mano, e ripetervi che siata la più splen­
dida creatura 'ai questa mondo. 

— Godo di essere sana e bella come 
dite voi, cosi non proverò i vostri ferri 
sulle mie carni. 

Riccardo riso di buona voglia, pro­
nunciando a fior di labbro un ardito 
dito complimento. 

— Ora vi Boraprondo, amico mip, — 
esclamò intenerita la donna, 

Sfuggendo alla contessa, Riccardo 
mandò un sospiro di ,so!lievo, e quan­
tunque quella notte egli fosso libero, 
toccando all'altro assistente di vegliare 
al suo posto, pure s'avviò- all'ospitalo, 
e verso l'alba si trovava già vicino a 
Paolo. ' ' 

L'iflfermo-aveva la febbre: grosso 
stille di sudore cadevano sul guanciale, 
e dal petto anelante uscivano gemiti 
repressi, li dottore .chiamò la suora; 
ordinò tutto quello che poteva calmare 
il paziente. Poi rimase presso quel 
letto, quasi avesse valuto assaporare 
tutta l'amarezza del suo presentimento. 

— Ne muoiono tanti, — ponsò os-

(ContinuaJ. 



I L F R I U L I 
nuoce anoho alla sua salute. Mn l'oser-
ooDte potrà diro: Ai r me i' un'abitu­
dine, io già la festa non vado in 
nessun silo, io no» amo i divertimenti 
io mi diverto più di tutto a stare al 
mio banco a vedere il buon andamento 
dei miei affari. 

Va bene. 
Ma intanto non 6 provato ohe questo 

diveftiiitento non nuocoia alla sua sa­
luta: e,se anche in fatto non nuocesse 
l'esercente devo considerare che lui 6 
adulto, ohe Ita fatto un'abitudine al suo 
genere di fatica, e che non prova per­
ciò il bisogno di moto e dì svago che 
prova la gioventù per la quale è una 
necessitti fondamentale della vita: esso 
per di più può prendersi quanto vuole, 
dorante la settimana, qualche ora di 
svago, ciò che l'agente non può fare. 

Afa, dico io, supponiamo che gli a-
genti di Mortegliano, che sono tutti 
giovani (il più uttompato ha Za anni), 
supponiamo che fossero tutti Dgli dei 
rispettivi principali pressa i quali sono 
occupati : questi prtncipali-padri non 
dovrebbero faro iin ragionamento ana­
logo a quella testé fatta, e concedere 
alla loro gioventù una mezza giornata 
di svago la festa! 

Ora io non credo che qui a Morte­
gliano ci sia un solo esercente, il quale 
non voglia mettere in questa questione 
un bricciolo di buon cuore, perohè non 
credo che un esercente ohe ha al suo 
negozio dei giovani, non si debba sen­
tire animato verso di essi da senti­
menti paterni, non si senta una re­
sponsabilità paterna per la tutela della 
loro salute... 

Io non sono scettico, e voglio spe­
rare ohe il buon accordo fra gli esor-
oenti verrà,., e che tutti si persuade­
ranno che il vero tiranno della favola 
à il pubblico; mn è un tiranno buono 
che si potrà abituar meglio... senz'alena 
timore che oe soffra l'interesse privato. 

X 

In quest'ultima parte del mio discorso 
ho dovuto andare un po' fuori dal campo 
strettamente medico: ma non mi pento 
di averlo fatto, perchè io ritengo che 
il medico nelle questioni d'Igiene so­
ciale ohe gli vengono proposte non 
debba attenersi unicamente allo studio 
tecnico (che può prestarsi a varie e 
non sempre oneste interpretazioni) ma 
entrar»,risolutamente anche nel lato 
sociale dicesse e sostenerlo secondo gli 
dettano le sue oneste convinzioni. 

Altrimenti il suo studio è unilaterale, 
incompleto ed assolutamente impotente 
a portare il beneficio invocato, cioè un 
rimedio sociale; ch'è quanto dire un 
rimedio congruo logicamenta alla que­
stione .proposta. 

Quest'affermazione della sincerità 
delle mie cendiziooi io dovevo farla 
prima di finirò, per togliere dei dubbi 
ch'io sia qui venuto con veste da de­
magogo a sciorinare quattro termini 
cabalistici di medicina per sostenere 
una causa da Cameade. 

La causa è giusta. 
Perchè una verità igienica che ha una 

sanzione milleuarianella coscienza enolla 
religione dei popoli, e che ho già ri­
cevuto un nuovo battesimo dalla scie.nza 
medica moderna, una verità igienica 
riconosciuta nella legislazione delle na­
zioni più civili delia terra, dovrà ben 
presto divenire legge anche della na­
zione italiana: ed i comizi che ora si 
fanno dappertutto per il riposo festivo 
non hanno altro significato che quello 
di ottenere nella patria nostra quello 
che altri popoli hanno già ottenuto. 

Convinto della perfetta legalità di 
questa cansa, io non ho fatto quindi 
ch'esporre, ciò ohe nella mia coscienza 
di medico e di cittadino appare verità 
e giustisia ; e se i miei cortesi lettori 
(I) potranno trovare alcunché di non 
vero 0 di non giusto nelle mie parole, 
accusimo mo, accusino l'insufficienza 
della mia modesta esposizione, ma non 
accusino... la causa. 

E concludo col ripetere II voto da 
me espresso fin da principio: Che 
questo simpatico e industrioso paese 
di Mortegliano sia il patrocinatore 
della causa degli agenti, e segua 
l'esempio datoci dai migliori centri del 
Frinii, ohe hanno già adottato il Riposo 
festivo ; cosi anch'esso sarà annoverato 
fra i benefici precursori della 

Talmusons, aprite 1902. 

Dott. Giuseppe Sigurini. 
(1) Avrai proforJlo potar dire uditori ! 

CaioìdoiBcopio 
L'ontmaslioo. — Dornsni, 82 8. Blent. 

X 
tlfemerUa nerica. ~ Si maggio iSSS. — 

A! m«ttÌDo >i videro molti parpajoni (locuite) 
verso il castello di S. DflQÌele. lì dopo praaso 
la quantitk era coli eoorme da oscurare ]l sole, 
Bpec almente UD tratto da Buia a Fagagoa. Durò 
sei oro il graa puuggio. Erano rostetti e poolii 
«swi di biaoclii. {Cronaca Manlica in maao-
«crìtti Joppi). 

Vagolasi in quarta pagina* 
Avviso caria per bachi. 

Dall'Italia Irredenta. 
Duplloa oatidanna ospitale» 

fiume SO — Innanzi al Tribunale di 
Ogulin è terminato stamane, dopo nove 
giorni, il dibattimento a confronto di 
Qiuseppe Raspor, calzolaio, nativo di 
Ciana, e Spiridione Mlodrag, sarto, da 
Scardona, qui domiciliati, accusati, come 
sapete, di aver assassinato a scopo di 
rapina, nella notte del 23 luglio scorso 
a Fnzine in Croszia i coniugi Damiano 
e Anna Costich, osti. Lo testimonianze 
e le risultanze processuali furano schiac­
cianti per gli accusati, che si manten­
nero negativi. La requisitoria del P. M. 
fu Btritfgente 0 persuasiva. Alle ore IO 
fu pronunciata la sentenza, che suona 
pena di morte per ambedue gli accu­
sati. Giuseppa Raspor fu già condan­
nato nel 1874 dal Tribunale di Trieste 
a 18 anni di carcere duro, oh» scontò 
a Capodistria per partecipazione ad un 
assassinio con rapina commesso noi 
bosco di Novakusa, a danno del posti­
glione Vito Priselach; il colpevole 
principale iu in quell'occasione Stefano 
Tomic, che venne condannato al car­
cere a vita. Spiridione Mlodrag subì 
pure 15 anni di ergastolo a Gapodistria 
per aver partecipato, diciassettenne, 
ad un assassinio con rapina, consumato 
a Dernis. 

Noterelle agricole. 
Lo stato dalle oampagno» 

Roma SO — Ecco il riepilogo delle 
notizie della prima decade di maggio : 

Sì ebbe In questa decade a abbastftnkeato ge­
nerale della temperatura ohe insieme aie pidggio 
abbondanti, epeoialmente in Piemonte e nell'E­
milia, mise a dura prova la vcgetAxione. 

La vite non mostra finora d'averne molto sof­
fertô  ma la sua Gorìtura e l'allegamoato degli 
agrumi non sono certo stati favoriti dal tempo. 

Qualche incoaranlente pia grave si ò- vorifloato 
nel frumento, più ohe altrove nel Veneto, nella 
Toicsna e nel Lflzio. 

Anche lo svìloppo della foglia del golio ò stato 
ritardato in p'ù taoghi; e si ebbero molte in-
terruiioni nei lavori dì stagione. 

Poscia il corteo ritornò sempre ac­
compagnato dalie bande ul Cimitero 
Le tre salme furono seppellite, nell'ala 
superiore destra una vicina all'altra, 
Là sulla fossa l'assessore Venturini 
porse alle disgraziate l'estremo saluto. 

-»-
Ci consta che uii Comitato operalo 

cittadino ha aperta una sottoscrizione 
per erigere un ricordo sulla tomba 
delle tre infelici. 

Ottimamente. • G. e 2. 

Fu commsntata aitai ufanorei/Olmante la 
tmlHeania alta muta Gvfimonia detta Rappre* 
leHtanta » dtt Yeaaitlo della locate Società 
operaia di Mutuo Soeeorao, veattlo che m 
pattato tventolà tegnaeolo di frateltania e di 
antere in lutto le pianifestoxìotit di lutto di-
ladino. 

Il langue del popolo colpito dalla tventura 
non merita forte quell'umano interetiamento 
e pietoso riguardo che ti conceda in si larga 
misura al blasonato od al facoltoto ? 

Noi crediamo di eti in casa diverto la nostra 
Società operaia avrebbe falsato lo scopo per 
il quale fu iitilUtta, e divereblie tirumeitto di 
pochi contro h atpirasioni dei più, 

• ^ • 

Quanto poi alte solite del notisaimo cronista 
americano, che di fronte ad una sventura gra­
vissima, ptr manìa di non so che, urtò coi 
tuoi ridicoli tproloqui il eentitneato dell'intera 
popolazione gemonese, noi diciamo semplice' 
mente t Sarebbe ora di finirla I Schertate, se 
altro n^n sapete/are, registrando baruffe in 
piaisa, ma tiate — o per lo meno fate conto 
di essere — serio, quando registrate fatti do-
lorosisaimt. 0. e 1. 

Ancora il ciclojie i!ì Mm. 
Gl'imponenti funerali dello vit­

time — L'intervento, dell'onor. 
Caratti. 

Gomena, 20 maggio. 
Stamane alle ore 7 e mezza ebbero 

luogo i funerali delle tre povere vit­
time del ciclone. Essi riuscirono impo-
nentissimi e furono una splendida at­
testazione di quella fratellanza, che 
unisce nelle disgrazia ogni anima bennata. 

Come aveva preavvisato, l'on. Caratti, 
con gentile pensiero, volle partecipare 
ai funerali e giunse a Cremona col 
treno delle 7.QÒ. Furono ad incontrarlo 
alla stazione il dott. Liberale CelottI e 
il geom. Iseppi; in Municipio, davanti 
il quale sventolava lo stendardo comu­
nale a mezz'asta, era atteso e fu rice­
vuta dagli assessori Stefanutti e Ven­
turini, dal segretaria Valussi, dal ma­
resciallo dei carabinieri sig. Feriotto e 
dai molti amici che qui conta l'ogregio 
e simpatico nostra rappresentante poli­
tico, ii'on. deputato si interos-só viva­
mente dell'atroce fatto, poi seguita 
dalle autorità cittadine a da molta folla 
si recò al Cimitero poi funerali. 

Il corteo. 
Fin dalle prime oro del miUiio ei 

recarono al Cimitero diverso persone ; 
il loro nnmoro aumentò sempre più. Al 
nfomento che il corteo si musso vi sa­
ranno state oltre tremila persone. L'or­
dine fu il seguente: Confraternite — 
Scuole comunali — Banda operaia — 
altre Confraternite — Società Cattolica 
di M. S. con banda — Clero — tre 
casse portate a spalla con le salme 
delle povere vittime — Autorità — So­
cietà cattoliche femminili. Questo di 
registrare i nomi degli intervenuti, .sa­
rebbe cosa inutilo, perchè tutta la cit­
tadinanza prese parte al lutto di quello 
famiglie disgraziate, meno s'intende, i 
sciiti cresi e blasonaci. 

Lontamentu il corteo si mosse av­
viandosi verso la città. Il cielo plumbeo, 
lo meste note delle bande, il lento sal­
modiare del proti, e più che altro il 
ricordo di quelle tre giovani vite oho 
il fatto crudele troncò quando l'avve­
nire si presentava ad esse coi colori 
più belli, commoveva fino alle lacrime 
l'immensa folla che assisteva alla mesta 
cerimonia. In segno di lutto, sponta­
neamente, tutti i negozi e .laboratori 
della città si chiusero al passaggio del­
l'interminabile corteo, che percorse le 
Vie Artico di Prampero, XX Settembre, 
Vittorio Emanuele II e Portuzza. 

Isella Cattedrale impotente a conto-
nere tanto popolo, ebbero luogo so­
lenni onoranze religiose finite le quali 
l'ottimo nostro Arciprete commemorò 
degnamente le tre povere vittime. 

B. aioi*ai*> Nogarof 30 - Una 
bicchierata d'addio. — leii sera, verso 
le ore 20, noU'osorcizio del sig. Ugo 
Antonalli, lì riunirono parecchi mac­
chinisti ferroviari, altre persone ad­
dette al servizio della Società Veneta, 
nonché alcuni amici del paese, per of­
frire ima bicchierata d'addio al signor 
Martini Gdoardo, fuochist,i pressi la 
detta Società, che venne testé traslo­
cato a Padova. L'allegria regnò sovrana 
durante tutta la sera, e furono rivolti 
all'amico Martini molti brindisi, da cui 
spontaneo omorsoro le. congratulazioni 
por la migliorata condizione, come sin-
cero e spontaneo iu tutti si espresse 
il rammarico per l'avvenuto trasloco. 

Il sig. Martini, durante la sua per­
manenza nel paese, aveva saputo catti­
varsi III stima e simpritia per i suoi 
modi cortesi e civili, e por la sua con­
dotta esemplare, Qd ora l'augurio di 
ogni bene nella sua nuova destinazione, 
e la speranza negli amici, ch'egli possa 
in breve tornare fra loro. 

X. 

R a d i c e f u n a a t a . Il boscaiuolo 
Roverotto Zaccarin, in un bosco a 
Kavascletto, stava l'altro ieri segando 
una grossa pianta. 

Improvvisamente fu investito da una 
radico cosi violentemente che rimase 
sull'istante cadavere. 

Su e giù per Udine. 
LE ELEZIONI PROSSIME. 

Nella prima quindicina di luglio a-
vranno luogo le elezioni suppletive del 
Consiglia comunale e provinciale. 

Nel Comune di Udine seguiranno sol­
tanto quelle provinciali perchè le co­
munali ebbero luogo l'anno scorso. 

Diamo l'elenco dei consiglieri provin­
ciali da surrogarsi per anzianità e per 
morte : 

AsquÌDì co. ÌQg. Daniele, Udine II. — Bar­
naba avv. c»v. Domenico, S. Vito al Tagliamento 
~- Biaautti avv. Pietro, Tarcanto - Bonanno 
d.tt. Osvaldo, Ampezzo Casasola avv. Vin­
cenzo, Qamona — Concari oav.ayv, Francesco, 
Spilimbdrgo — Cni-avat cav doti. Ueminlano, 
Clvìdale - Da Peezo avv. Odorico, X lmoE«o 
— Oecianì nob. dott. Antonio, Tsrcento — De­
ciani ncb. dott. Francesco, Udine li. — Oabrioi 
cav. Giacomo, Cividila — Qonano Oiovannì, S. 
Daniele — Orassi Antonio Gandi-io, Udine 1 — 
Maotioa nob. comra. Maolò, Udine ZI —.Mar­
silio cav. Federico, Tolmezzo — Morgante cav. 
dott. Alfonso, Tarcento — Milanese comm. dott. 
Andrea, Latlsana — Moro dott. Antonio, Fal-
manova — Monti nob. avv. Gustavo, Pordenone 
— Luzzatto oav. Ugo, Falmanovn — Policreti 
dott. Carlo, Avìsno - - De Pollis nob. avv. An­
tonio, Civìdale — Di Prampero co. comm. An­
tonino, Udine 1 — Quaglia cav. avv. Edoardo, 
Tolmezzo - Qoerial nob. dott. Giovanni, Por­
denone — Rainis avv. Nicolò, S. Daniele — Re-
viglio cav. ìog. Damiano, Pordenone — Stroill 
cav. Daniele, Qemona — "Zoratti ìng. Lodovico, 
Udine II. 

D u e l e t t e p e . Nella Patria del 
Friuli di sabato acorso compariva la 
seguente lettera : 

Àll'on. Antonio Celotti 
ex deputata al Parlamento. 

ì^aWEffemeride Barduscnna di ieri trovai un 
fiero rimbrotto al mio indirizzo, con la snpposta 
prorenionza da Gemooa. Or siccome io non me­
rito quel rimbrotto, perchè ognora, parlando 
dell'on Caratti, eappi in lai apprezzare le vero 
doti deputalizio, prego Te, che mi conosci da 
oltre quarantacinque anni, a difendermi presso 
un ignoto C, L, i\ quale (e sarft una fanfaluca) 
osò pubblicare sntla Barduscana che gli articoli 
di fondo del noto 3. al di U dall'Orvenco fe­
cero pessima impressione essendo {sic) catti-
verte senili di un giornalista. 

Caro Celotti, assicura, so lo conosci, l'ignoto 
C- L. (sebbene, dopo l'acre rimbrotto, si con-
traddioa affermando che non vate la pena di 
pigliar sul serio queste aeniUld) che io, non 
pigliando Ini sul serio, le aliddorò a quel buon 
figliuolo di Falstaff, ormai da me assunto qua! 
collaboratore nella lotta contro'tutti i buffoni e 
malevoli avversari della Patria del Friuli,., a 
del buon senso politico del Paese. 

Una stretta di mano dal tuo affes. 
C. Qìuasani. 

E a tale lettera l'istessa Patria del 
Friuli dovette ieri pubblicare la se-' 
guente risposta: 

S. Giorgio Nogaro, 17 maggio 1902. 
Caro Qiuisani, 

Ammalato da nn mese, qui presso mio dglio, 
leggo la lettera aporta ohe m'indirizzasti sul tao 
Giornale riflettente Corriapondantc ed impres­
sioni da me assolutamente ignorato A riguardo 
delle medesimo nulla quindi posto dirti, Quello 
parò che mi prema manifosta'ti ai è cbe amici 
ed avversari dell'egregio nostro Deputato Caratti 
hanno tutti una parola d'Hmmiraziono e di lodo 
per lo zelo e l'instancabilità che addimostra nel 
sapere adempiere alle esigenze dell'onorevole 
m'andato affidatogli, conciliandole con quelle 
della sua professione, alla quale, come tanti altri, 
non per capriccio ai dedica. 

Ti strìngo la mano. affez. tuo 
A. Celotti, 

I commenti guasterebbero!! 

L ' A o o a d a m i a d i U d i n e terrà 
adunanza pubblica venerdì 23 corrente 
alle ore 8 e mezza pom. per occuparsi 
del seguente 

Ordine del giorno: 
I. «Il generale Salvatore Pianali». 

Lettura del Segretario. 
S. IVomina di un socio ordinario. 

Applicazioni di tar i f fe auila 
ali*ade ferivate niei*idionali> 
A cominciare dal 15 maggie o fino 
al 31 dicembre 1003 la tariffa loculo 
n. a04, p. V., serio U, sarà applicata, 
per il solo percorso della Reto Adria­
tica, ai fraspurti di vino comune, a va­
gone completo in botti e barili od in 
vagoni serbatoi, in partenza: 

a) Dalle stazioni adriatiche della 
Lombardia, dell'Emilia e dui Veneto 
(oso)u.se quella di Milano, Parma, Pavia, 
Piacenza, Rogoredo e dalle linee Mi-
lano-Chla'ì.to o Parma-Piacenza) nonché 
dalle stazioni delle linee Bologna I{i-
mini, Ferrara-Rimini, Caslelboiognese-
li'iveiina e Lugo Lavezzoia, ed in desti­
nazione delle stazioni della linea adria­
tica Termoli-Benevento-Napoli e di 
quelle pure adriatiche situate al Sud 
della linea stessa ; 

b) Dalle stazioni di Milano, Parma, 
Pavia, Piacenza, Rogoredo e della linea 
Parma-Piacènza, ed in destinazione delle 
stazioni adriatiche della linea Termoli-
Henevenlo-Napoli {escluso quelle di Be­
nevento Caserta e Napoli) e delle sta­
zioni pure adriiiticho situato al Sud 
della linea sfessa, escluse quelle co­
muni colla Rete Mediterranea ; 

e) Da tutte lo stazioni adriatiche am­
messe, di cui, ai punti sub a) e b), ed 
in destinazione delle stazioni esclusive 
della Reto Mediterranea situate al Sud 
della linea Termoli'IBqnevento-Napoli, 
Però le spedizioni di cui è cenno in 
questo comma e) fruiranno del prezzi 
della tarìlTa locale n.i 204, p. v , serio 
B, per il percorso fatto sulla Reto A-
drìatica, soltanto In .via di rimborso, 
dietro domanda scritta dalla parte in­
teressata, a condizioi'.e che le spedizioni 
slesse risultino eseguito per la via più 
breve e che questa via .sia quella de­
terminata dallo istradamento per 13o-
logna-Ancona-Termoli ed oltre. 

Alle spedizioni all'attuate con vagoni 
serbatoi apparlerienli alla Reto Adria­
tica son inoltro' applicabili le norme e 
condizioni dell'allogato 14 alle Tai'ifl'e. 

Restano fermo per questi trasporti 
le avvertenze e tutte lo condizioni alla 
Tariffa locale n. 204, serio B, com­
presa la tassa per il percorso minimo 
di 600 chilometri. 

S o i o p e i * a c e a s a t o . Il Segre­
tariato doU'Gmigraziouo ci comunica 
che da notizie pervenutegli da Laibach 
si rileva che lo sciopero dei marotori 
ò colà finito senza ottenere nessun mi­
glioramento peroni quelli che sono ri­
masti hanno ripreso il lavoro alle con­
dizioni primitivo. 

C i p o o l o F i l a r m o n i c o " Giù-
a e p p a V e r d i n a Sappiamo che l'e­
simio prof. L. Pistorolli, autore della 
cantata ad Adelaide Ristori verrà ad 
Udine per assistere, all'esecuzione. 

Il prof. Pistorelli è dottore in belle 
lettere insegnante presso il collegio 
convitto di Cividale ; appassionato cul­
tore della musica, compose la cantata 
in occasione delle recenti feste tribu­
tate alla grande tragica Adelaide Ri­
stori ed a Lei dedicato. 

La Direzione ci prega avvertire i 
soci del circolo che in luogo del ban­
chetto che si doveva tenere dopo il 
concerto, vi sarà una bicchierata. 

P a d i g l i o n o m a r i o n o t t ì a t i o o i 
Afibllato anche ieri sera il padiglione 
marionettistico di Fausto Braga. 

Questa sera spettacolo interessante 
alle ore 8. e meza precise. 

IH»)«MMSISSHi l l l lU IS I i l l l l lH imSI I I1» ISSS«»»»SIB—I 

La morta dal oollaplala. 
L'inchiesta sollecitamente fatta ieri dal 
Vice-Pretore del 1° Mandamento, per 
la morto del giovanetto Carlini Lu­
ciano, convittore nel Collegio Arcive­
scovile, di cui lori parlammo ha ac­
certato che 11 decesso segui per con­
gestione cerebrale prodotta da gastro­
enterite. 

Venne disposto quindi por 'il seppel­
limento della salma; e l funerali avranno 
luogo domani. • 

I tauratorlii Sàppiiiida 'che l'e­
gregio nostro Prefetto, iD;paraEloRei: agli 
impegni assunti con la comtninionèi'dol 
muratori, di cui ieri [iarlaiàmo, ha con­
vocato per domani giovedì 22 corr, 
alle ore 2 pom. noi suo uffloìp^,! papi-
mastri ed appaltatori muratóri della 
città, per addivenire ad., nij >passiblle 
accordo sulla richiesta fatta dai lavo­
ranti muratori. 

Ci consta pure che ad iniziativa del­
l'egregio sig. Leonardo Rizzani, in se­
guito a proghiera della Società del 
muratori; sono convocati per domani 
giovedì alle ore 4 nei locali dell'osteria 
< alla Colonna » tutti i capi-mastri ed 
Imprenditori della città e del distretta, 
al fine di discutere e deliberare aulle 
domande avanzato dai muratori in me­
rito al richiesto aumento delle mer­
cedi ed alla regolarizzazione dell'orario. 

Piaudiamo alla nobile iniziativa del 
sig. Rizzani ed auguriamo' che.si addi­
venga ad un accordo. 

U n o i o i i a t a m o n d l a l a . — Da 
multo temilo soguava una volala in 
terra,... pardon..., in bicicletta, od il 
suo sogno divenne realtà. Pedalare 
senza bisogno di istruttori, ecco l'ideaA! 
Insegnare al mondo sportivo che la 
forza di voluuià, vìnce qualsiasi ostacolo, 
che a tutto si riesce, ma ci vuoto' co­
raggio. K allora il nostro baldo diti-
sfppino, l'intrepida e.forte campione, 
alferra una bicicletta, appoggia le deli­
cate manine sul ininubrio, si slancia, 
spicca un salto, ed eccolo bel bello in 
sella. 

Trionfo del.ciclismo ! Egli ha supe­
rato sé stesso! Ma... Dio mio! D'un 
tratto, la terra gli traballi) sotto l'ele­
gante macchina, . Oli alberi gli vengono 
incontro.., lo muraglie gli sbarrano il 
passo... egl i 'più non vede (perohè è 
miope) non può i-imettersi e gii astanti 
lo incoraggiano con urla infernali. Ma 
il nostro Beppino non si pei^de d'animo... 
abbandona il manubrio, i pedali e... 
putatrak, cada esanime al suol ! £'i non 
non mori, e non rimase vivo. 

Un lungo, interminabile applauso 
scoppia all'indirizzo dell'intrepido.cor­
ridore, il quale riavutosi dallo spavento 
e lieto del successo ottenuto, (perchè 
rimasto incolume) fece proponimento 
di non pedalar mai più per l'avvenire. 

Meroato foglia di galao. 
Discretamente fornito era oggi il mer­
cato della foglia. Atiimate,.ie contratta­
zioni che variarono da lire 13 a 16 il 
quintale. — I bachi procedono bène, 
'rémesi per la foglia che quest'anno 
non è troppo buono a motivo del tempo 
poco favorevole, 

O e s e ó a i t i E' morto ieri mattina 
Francesca Campanor d'anni 40 circa il 
nestore dei socialisti udinesi. 

Scultore provetto fu artista stimato. 
Coiisunto da tisi mori stoicamente 

lasciando inconsolabile la giovane moglie. 
I socialisti di Udine preparano al 

loro|intellig6ntB compagno a l joro primo 
ofganizzatcre ed apostolo dell'idea nel 
Friuli una solenne dimostrazione di 
compianto. 

I vecchi amici dell'estinto,' che nu­
merosi anche fra gli avversari politici, 
egli aveva, iniziarono una sottoscri­
zione per erigere alla memoria di lui 
una lapide sul tumulo al Cimitero. 

II 'Oi'colo Socialista,, ci comunica: 

I soci sono invitati d'intervenire ai 
funerali civili del compagno Francesco 
Campaner, che avranno luogo oggi 
21 maggio 1902 alle ore 6 pom. par­
tendo da via Ronchi n. 44. 

Il Consiglio Direttivo, 

ASTE 
perlàco!itrD!iooeilei HaDiGonio gm. i i Uw, 

Nel giorno di Sabato 24 Maggio 1902 
presso rUffloìo della.Deputazione Prov. 
di Udine alle oro I I ant, avrà luogo 
il primo esperimento d'asta a schede 
segrete per l'appalto dei lavori di mu­
ratura, movimenti di terra, pavim.enti, 
ecc. per l'erigendo manicomio prov. 
sulla base di L. 457,364.97, ed alle ore 
due pom. dello stesso giorno il primo 
esperimento d'asta per la fornitura di 
t u l t ^ serramenti relativi sulla base di 
lire, 76,'282.56. 

I capitolati ed i tipi sono ostensibili 
presso la Segreteria della Deputazione 
provinciale di Udine durante l'orario 
d'ufficio. 



L a OMPM più effloBce e s ioura pei 
anemioi , deboli d i s tomaco e nervos i è 
l 'Amaro Baroggi a baso di Fe r ro -Ch ina -
Rsba rb i i r o tonico - d igest ivo - r ìoost i -
tuonte.-

DeposUó in Udine presso la D;tia 
GiaDOfflO Commossa t t i , 

•• L'Italia nel oanto anni dal 
• • o e l » X I X „ , È usc i ta l a 30> di-
fipensa de l l ' i t a^ i a nei cento anni del 
secolo XIX ed i t a da Anton io Va l l a rd i 
di Milano, p a r Alf redo Coiaandini . Preziso 
jier ogni d ispensa centes imi 60. . 

I L F R I U L I 

Teatri od Uria. 
La Bellinoioni a t l r ioe . 

Firemse SO — l e r s e r a al la Pei 'gola 
si obba l 'a t tesa rapprosantaz inno della 
Signora dalle camelie con la Gemma 
Gollincioni pro tagonis ta . Il t ea t ro e r a 
Bifollato di pubblico e legant i ss imo. Alla 
s e r a t a in te rvenne puro il -.tonto di To ­
r ino , 

L a Bell inoioni , a r t i s t a in te l l igent is­
sima, r iuscì d i scre tamei i te nol l ' a rd i ta 
p rova . F o r ò al la fisionomia espress iva 
non r ispondeva l ' intonazione del la voce, 
da l l ' acoento ar t i f ic iosamente s t r a n i e r o , 
c h e la r endeva t a lvo l t a poco dis t in ta . 

Rec i tò con mol to sen t imonto nel la ' 
scena col padre e in que l la con Ar­
mando, al terzo a t to , r isuotendo vivi 
applausi . Ini v e r a m e n t e efficace nel la 
scena del la m o r t o . E b b e molt i fiori e 
ch i ama te n u m e r o s e ; d u e ai primi a t t i , 
t r a . .dopo ..il t e rzo e q u a t t r o , dopo il 
Inquarto. 

.'".. Gua l t i e ro Tumia t i , che sos teneva la 
. p a r t b di Armando , fu in complesso do-

nc ion t e . 

Crowaca giuàixìapia, 
CORTE D'ASSISE Di UDINE. 
ORAHIRRA D'AMORE. 

li'dienza ani. di ieri. 

: L ' imputa to Dootto Giuseppe è basso 
" di s t a tu ra , vesto civi lmeote, in te l l igente 
: .,di aspe t to . 
"i II P r e s i d e n t e gli ch i ede le genera -

litti. Risponde confuso e a r ross isce . 
' Raccon ta le fasi del suo a m o r o con 
-Cel^ft, Luigia ed,«Dfcrma che nel la t r a ­
gica scena porde t to la tes ta . Non sa ! 
dei colpi t i ra t i s u l l ' a m a n t e ; sa solo ohe 1 
voleva ucciders i ! j 

Cella Luigia è una b rune t t a dal viso 
pal l ido, dal l 'aspet to s impat ico . Conforma 
ì varii episodi amoros i , e il congedo 
da lei dato a l l ' a m a n t e p e r c h è non lo 
aor iveva piìi. Della scena finale non si 
r i c o r d a molto c h i a r a m e n t e ; i n t e r r o g a t a 
dal pres idente dice c h e perdona al ' 
Deotto perchè se le ha fatto male, lo 
ha fatto sema malizia. 

Si leggono le doposizioni di varii testi ; 
a l t r i vengono escussi ve rba lmen te e 
ammet tono tu t t i che il Deotto agi sot to 
l ' impeto di passione amorosa . 

Le a r r i n g h e . 
Esaur i t i i tus t imuui , h a la pa ro la il 

p r o c u r a t o r e g e n e r a l e cav. Spochor d i e 
sost iene la respoDsabil i tk del Deotto 
secondo l ' accusa , e conch iuào pe r un 
ve rde t to di colpabililii por mancato e 
quan to mono a t t e n t a t a omicidio don 
premedi taz ione . 

L ' a r r inga de l l a difesa. 

L 'avv. on . Coralli con la consue ta 
spigl ia ta od e l e g a n t e paro la fa una 
dot ta difesa del suo r accomanda to . 

P r e m e t t e eoi d i re che il Pubbl ico 
Minis tero h a de t to , di a t t e n d e r e ciò che 
8tar& por d i r e la difesa. 

Vuol d i r e c h e , p e r quan to si sia 
t eu l a lo di voler fa r p e s a r e l ' accusa di 
t en t a to assassinio con premedi taz ione , 
il più g r a v e r e a t o con templa to nel nos t ro 
codice penalo , la pubbl ica accusa è 
ince r t a sul la respaDsabllit& del Dootto. 

I o , dice, r e n d o omaggio al c u o r e ed 
al l ' in te l l igenza de l l ' eg reg io mag i s t r a to 
che s iede ai banco del l ' accusa , col dirvi 
sigg. g iura t i , ch 'eg l i è perp lesso , in 
ques t a causa, e che non ha una con­
vinzione cor ta c h e l ' imputa to s ia un 
vo lgare dc l inquonte responsabi le di 
m a n c a t o assassinio. 

La difesa non sot terrai c e r t o infer­
mi tà di men te o a l t r e t eor ie ana loghe . 

Voi, s ignor i g i u r a t i , dovato g i u d i c a r e 
se il Deotto può e s se r e t enu to respon­
sabile. 

I sen t iment i nobil issimi del P , M. non 
devono far b recc ia su di voi. La tesi 
ohe gli amant i che vogl iono cos t r i nge re 
111 nos t re figlinolo ad amar l i anche lo ro 
n^ìg i -àdo, devono e s se r e sommar ia -
mentò^cóudannat i , non fa al caso nos t ro , 
. Non è cosi ohe si giudica. Voi do ­

ve te a d e m p i e r e a l vos t ro ufficio al 
qua l e Ja socie tà non la legge vi h a 
ch iamat i . 

Come si può d i re a chi s ta pe r uc­
cidersi : bada che so Uri a l l ' amante ti 
m a n d i a m o in g a l e r a ! . . 

E ' poco se r io s p e r a r e clie da ques ta 
causa r i so l ta con condanna dol l ' impu-

ia to , possa veni ro un a mmon im en t o agl i 
aman t i . 

Voi , P . M. por r i t e n e r e respou.iabiie 
il Deot to ohe p e r finirla con la vita, 
a m a r e g g i a t a da l l ' abbandono del la donna 
ohe voleva sua , si spara t r e r evo lve ­
r a t e dopo ave re t i r a t o u n a a l l ' amante 
del suo cuo re , dove te p r o v a r e c h e è 
una finzione il mancato suicidio, 

Ma la Sezione d 'accusa a m m e t t e senza 
res t r inz ioni , senza dubbi che il Dootto 
ebbe, l ' intenzione di uccidorai . 

Colui c h e d i spe ra to od afi'ranto da 
s t razi indicibili del l ' int l rao suo, decide 
di nooider.si e di t r o n c a r e la sua g io­
v a n e esistenza, piena di speranze e di 
en tus iasmi , colui , che Kta p e r d i s t rug ­
gerò con la sua esis tenza gli aiTetti, 
più car i e più sacr i , non può essere 
t enu to responsabi le di c iò .ohe etj^l"nel­
l 'a t to di m e t t e r e in osocuzionS i l ' ' s ao 
t r i s t e proposi to , commet t e a n c h e a danno 
di a l t ro pe r sone . 

F u b reve , m a calda e v ib r a t a l ' a r r inga 
del valoroso difensore , c h e ch iude con 
una toccante peroraz ione sostenendo la 
non colpabi l i tà del Doot to . 

Il P . M. repl ica b revemonto e con­
t ro rep l ica anche la difesa. 

Il r iassunto e i quesit i . 

Il p res idente , dopo letti ai g iura t i i'-
ques i t i sui quali sorge una discussione 
fra P . M. e difesa, r i so l ta dal ia Cor t e 
cim l ' aggiunta di a l t r i due , fa un b reve 
r i a s sun to del la causa, o fat to al lonta­
n a r e l ' imputa to i g iura t i si r i t i r ano e 
r i e n t r a n o t re quar t i d ' o ra dòpo . 

Il verdet to . 

Il capo dei g iu ra t i leggo il ve rde t to 
ohe r i t i ene il Deotto responsab i le di 
solo fer imento con p remed i t az ione . 

La propos ta del P . M. 

Il p r o c u r a t o r e gene ra l e in segui to al 
ve rde t t o dei g iura t i chiedo la condanna 
a 14 masi di rec lus ione . 

L A S E N T E N Z A . 
La Cor t e condanna il Deut to Giuseppe 

al la pena di IO mesi a giorni IO di re -
olusione ed accesso r i di legge. 

L'oiDiGiiiio di AlteoiirreD {^mm. 
Oggi si d i scu te rà la causa con t ro 

Mezzarobba Luigi det to Polan fu V a ­
len t ino d'anni 35 di Mozzomonte (Pol -
ceuigo) b racc ian te 

accusato 
di omicidio volontar io a sensi degli 
ar t icol i 5 , 304 0 . P . pe r a v e r e , con 
fine (li ucc iderò , verso lo o re 11 pom. 
del g io rno 31 agosto 1901 in A l t eno r r en 
(AVostfa l iaGermania) mediante a r m a da 
punta , inferto al regnicolo i ta l iana 
Zaudln Valent ino una lesione alia pa r t e 
des t ra de l l ' addome, che produsse per i ­
ton i te c h e cagionò la m o r t e di luì, 
m o r t o avvenu ta verso le IO pom. del 
1 s e t t e m b r e successivo. 

I test imoni d 'accusa sono 7 e quel l i 
di difesa 3 . 

Di fensor i : Gnor . avv . Cara t t i , avv. 
Pagan i Cesa, 

P e r i t o a difesa, Adelchi dot t . Carn ie l l i . 

0s3er'>/.t2ianj msteorologiolid. 
.SiUitione ili tJ-linn — 'ti. I s t i tu to Tecnico 

20 - 6 - 101S or« » 

Uar. tid. H u 
Alto a 116.10 
lirdllo dal mare 
Umido nlatìvo 
Stato del oìelo 
Acqua CHd. mm. 
VtifooitJi 0 diro-
xione dal voato 
Turni., conttgr. 
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69 

oopert, 
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7U.7 , 

216 
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23.9 I 10,9 10.4 

raasaìmft <. , > < < 15.2 
SO Temparatum • mmima B.6 

^ ' fflÌDima all'allerto 7.6 

Tempo probabile: 

L a moglie Olga Mi 'yor -Csmpaner , il 
fratel lo Fe rd inand» , lo sorol lo (Iosa o 
Maria , Il cognato Giuseppe Zampi i ni­
poti od i pa ren t i , pa r t ec ipano la m o r t e 
dei loro amato 

PpanaaMoo C a m p a n o p 
soaltore in marmo 

avvenu ta ier i a l le IO a n t . 
Udine, il maggio 1003. 

I funnrali , civili, s egu i r anno oggi al le 
o r e 6 pom par tendo dal la casa in Via 
Ronchi u, 44 . 

II p resen te se rvo di par toc lpaziono 
persona le . 

Bollettino delta Borsa 
UniNR, a l maggio 

Rendita . 
Iluli 6 °/o oontanti 

B "/e 'l^e oms» . 
., •i '.'. .. 

Kiteriettro 4 «/„ oro 
Obbllqazioni. 

Korrovio MuridÌRnali 
„ 3 •/, Ilaliano 

rondUrla Ranca (ì'Tlalia ^VI^'Q 
„ riitiiwdi Wanolì.l'/, »/, 

Fondiar.Cae •« ilì^p. Mìlsno fi «/, 
Azioni. 

aura (l'Italiti 
„ di Ud>ne . , , ' , . . ' . . 
., Pupoiaro F r i u l a n a . . . . 
* Cooperaliva Udiaeae, . . 

Cot'oQiflclo Udinese 
Fallii., di (iicohero 8. Giorgio . 
Sooietii Tramvia di Udina . . . 
. „ Terr. MerM 

„ Porr. Mcdll 

Caiitbi e valiito. 
Francia oliaqnM 
QarniAtiifi n 
Londra n 
Austria -Corone. . . . „ 
Napoleoni ^ ."'.'- „ 

Ultimi dispacci . 
GhiuBura Parigi 
Cambio ufficiale 
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La Sanca di Udina oede oro o scadi d'ar^Aoto 
a frazione sotto'il cambio segnato par 1 cortiRcatl 
'Icgauall. ^ 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 
Siieclallsta per le Mati ie lateriic e nerfose. 

o o n s u l t a s E ì o n ì 

ogni g iorno dallo o r e l i Vj al le 12 ' /> 

Piazza Moroatonuovo (S. Giacfimnì n 4. 

CliOI^'ACA POLITICA 
IL P A R L A M E N T O . 

..^Ua. Oa<m.e£a. 
Seduta del SO maggio. 

Presidenza Fatberti. 
Nel la seduta an t . si d iscutono e si 

approvano gli a r t . de l la legge sul la 
couservaz ione dei monumoii t i . 

Il bilancio di a s se s t amen to . 

Ne l l a sedu ta pom. si inizia la discus­
s ione sul bilancio di a s ses t amen to . 

Parlano Ouicciardini, liubini e 
Branca i qual i ammoniscono di limi­
t a r e le spese se non si vuoi c o r r e r e 
al d isavanzo. 

Ferraris-Maggiorino ravvisa spo-
c ìa lmonto le causo de l l a len ta deca­
denza de l la nos t ra finanza in questi ul­
timi anni ne l t roppo l ieve ino remen to 
de l le e n t r a t e . 

Dich ia ra anzi tut to che anche q u e ­
s t ' anno la s i tuazioue finanziaria surh. 
buona , ma l ' avveni re si p resen ta i r t o 
di incognite e bisogna p r o v v e d e r e a l ­
l ' a v v e n i r e . 

Bisogna r i t o r n a r e ind ie t ro sulla via 
del le speso se non vuoisi r inunz ia re 
al p rog ramma di finanza d e m o c r a t i c a 
e r i for raa t r ice ; e b i sogna a n c h e 
p r o v v e d e r e al le classi sociali ìnfuriorl 
r avv ivando con oppor tuno r i t o r m e le 
fonti della economia naz iona le . 

I l segui to de l ia d iscuss ione è r iman­
da to a domani . 

Levas i la sedu ta a l le 18.40, 

1 iiiiQTi orpmci li 
L ' o n e r e dello S ta lo . 

Roma SO — Oggi i r appresen tan t i 
de l le Ret i Adria t ica , M e d i t e r r a n e a e 
Sicula hanno p resen ta to al min is t ro dei 
lavor i pubblici le con tab i l i t à a t t inen t i 
a l l ' a t tuaz ione dei nuovi organic i del 
pe r sona l e for roviar io . 

Sono a Roma i d i re t to r i g e n e r a l i 
de l le .sooiotà Mediton-anoa o Sioula : il 
comm. Boi'gniui, indisposto non 6 g iun to 
ed è r appresen ta to dal cav , Barb i s io . 

Dallo pr ime conferenze fra i r a p p r e ­
sentant i de l le Sociotii e ì funzionari 
de l l ' i spe t tora to ò r i su l t a to che l 'onore 
dello Sta lo pei nuovi organic i s a r à mi­
no re dei 4 mil ioni ' annui c h e e r a n o 
stati da p r i m a provedut i . 

L4 iy G 4 B T Ì ™ T S E G N 0 SiZIORALE, 
I danni del cattivo tempo. 

Roma, SO. — La pioggia to r renz ia le 
e la grandine di s t ano t te h a n n o r eca t o 
danni r i levant i ai lavor i . 

Noi fossati pioni di acqua , quasi 
tu t t i i be r sag l i sono s ta t i abba t t u t i . 

Al)e 4 an t . numerose s q u a d r o di mi­
liti h a n n o c e r c a t a di r i p a r a r e al la 
moglio ai guasti od a l le T prec ise ave­
vano tnroi ioato il loro l a v o r o t an toché 
si è p o t u t o incominc iare r e g o l a r m e n t e 
il t i ro . 

Cont inua il tonipo or r ib i le , t u t t av ia 
il concorso doi t i r a to r i è a u m e n t a t o . 

I padiglioni del t i ro furono an ima­
tissimi s ino a t a r d a o r a . 

Oro 21.50 — 11 tempo cong iu ra c o n t r o 
ques ta bolla festa del le a rmi . M e n t r e 
te legrafo t o r n a a p iovere d i r o t t a m e n t e . 

IL TIRO A SEGNO IN ITALIA. 
In quest i g iorni in cui p rosegue la 

g a r a di t i ro a segno, si è p rovvedu to 
a raccogl ioro i dati re la t iv i a ques ta 
i s t i tuz ione . 

II n u m e r o dello Soc ie tà a scende a 
3 8 0 e i da t i appross imat iv i racco l t i 
dai soci da r ebbe ro un to ta le di 150,000 
soci a t t iv i . 

T u t t e lo Società funzionanti sono 
d o t a t e di un loro campo di t i r o 

Giuseppa Borghe t l i d i r s i t on tuponaabiu. 

Una giuria medica. 
A molte r iprose abbiamo c i ta to in 

ques te colonna l 'opinione dei modici 
dist int i sul va lo re dello Pi l lole P ink 
usato come tonico dei nervi e r icos t i ­
tuen te del s a n g u e . Il n u m e r o dei me 
dio! che h a n n o da to un apprezzamento 
lus ingh ie ro e favorevole cos t i tu isce oggi 
una ve ra g iu r i a medica il di cui avviso 
è prezioso ' Il Sig. G. Garibaldi di P a ­
l e rmo ci d à un suo apprezzamento non 
a proposito di un caso pa r t i co la ro ma 
di numerose guar ig ioni cons ta ta to da 
lui su di una g r a n d e quan t i t à di am­
malati , anemioi o olorot ic i , nevras ten ic i 
0 alfetti da r euma t i smi , dispeptici o di 
sangue impove r i t o . 

« Io sottosoritltf, scr ivo il Dott . G. 
Gar ibaldi , medico c h i r u r g o , certifico 
d ' ave r usato le P i l lo le Pinls p e r am­
malati afl'otti d a nev ra s t en i a o di d i ­
spepsia con g r a n d e successo. Foci p u r e 
uso di ques t e pi l lo le su g r a n d e sca la 
por donni) a n e m i c h e e devo e s p r i m e r e 
qui la mia soddisfazione por la lo ro 
efficacia s o r p r e n d e n t e in questo ul t imo 
caso. E ' col sommo p i ace re che vi r i ­
lascio ques t a a t t es taz ione » . 

Difatti le P i l lo le P i n k o p e r a n o in 
modo edificante la r icos t i tuz ione del 
sangue o tonìflcano i ne rv i . S iccome 
tu t t e ques t e m a l a t t i e p rovengono da l l a 
debolezza o del sangue , o dei norv i , è 
semplicissimo che tu t t i ì malesser i che 
li ca ra t t e r i zzano , scompaiono con un 
sangue a r r i cch i to e dei ne rv i tonificati . 
Dunque, dopo l 'uso dolio P i l lo le Pinic 
non più mali di tosta o ver t ig in i , mali 
di s tomaco o dolori allo reni . Spar i ­
zione di fitte al costa to e di debolezza 
g e n e r a l o c h e pe rs i s t endo può c o n d u r r e 
al la m o r t o . E ' una vi ta nuova che ri­
t o r n a a mezzo di ques te Pi l lole eccel ­
lenti ed è una garanz ia c o n t r o a l t r e 
affezioni. 

Un medico adde t to a l la Casa è inca­
r i c a t o di r i sponde rò g r a t u i t a m e n t e a 
tu t to le consultazioni che v e r r a n n o in­
di r izza te ai s ignor i . \ . Merenda e C." 
'Lo pì l lo le P i n k sono in vendi ta p resso 
t u t t i i buoni farmacis t i e negozian t i di 
specia l i tà medioinal ì , nonché presso gli 
agenti gene ra l i A. Merenda e comp. , 
vìa San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
to la l i r e '3 .50, sei sca to le l i re 18, c h e 
si spediscono c o n t r o ca r to l i na a vagl ia 
pos ta lo . Diffidate dello contraffazioni. 

ASMA ed AFFANNO 
bronciiialB-nervoso-cardiaGO. 

.asmat ic i , 0 voi colI'AfTanno, Tosse , 
C a t a r r o , Soffocazioni, Dis turbo ai B r o n c h i 
e al C u o r e , vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i 
vos t r i soffocanti access i? V o l e t e p rop r io 
g u a r i r e r ad ìca imon to e p r e s to ? S c r i v e t e 
od inviate sempl ice i i igliotto da vis i ta a l la 
Premiata F a r m a c i a C o l o m b a , in 
Rapal lo L i g u r e , che g ra t i s spodisce la 
i.^trazioiio p e r l a gua r .g ione , G r a t i s 
pu re mandasi d ie t ro r i ch ies ta 1' i s t ru­
zione con t ro il D i a b e t e . 

Avvisi in quarta pagina 
prezzi modicissimi. 

siFosri 
VICHY 

Farnacla alla loogia - Diliiie. 
Questa eccellente Acqua da tavola, al par 

della omonima naturale, viaDo adoperata eon 
esito buoDiaaimo nelle malattie degli organi di­
gerenti, negli ingorghi dai vìaceri addominali, 
nella renella, nel catarro della vescica, nel dia­
bete, nella gota, ecc. 

Egv. Sig. V. Beltrame. 

Godo po t e r affermare ohe 1 suoi 
Sifoni ' i c h y sono v e r a m e n t e racco­
mandabi l i p e r c h è la soluzione offerve-
sconto, t enendo p u r e notévole propor­
zione di sali di l i t ina, ha le indica­
zioni del le acque alcal ino-l i t loho, 6 di 
sapore g radevo le e q u a n t a a purezza 
h a i vantaggi dello acque contei iént i 
acido carbonico l ibero . 

P. Pennata 
1 Dirott, dell'Oapittle eivlla. 

Piemìato Laboratorio Hetalll 

MauFo Luigi fu Mattia 
UDINE 

V i a P r o f e t t a x - a 9 - 4 

Ottonaio, Bandaio , Fond i -
to ro di Metal l i — Deposi to 
Articoli p e r Id rau l i ca — As ­
sor t imento R u b i n e t t e r i a p e r 
acqua , a p re s s ione e n i che l a t a 
p e r to i le t tes — W a t e r Closets 
porco l lana b ianch i e decora t i . 
Or ina to i , Fon t aue i l e gh i sa smal­
ta ta , Lavabos , ed a l t r o di p ro ­
venienza naz iona le od e s t e r a 
— Impiant i p e r in t roduz ioni 
d 'acqua e di gas — A p p a r e c -

* chi por b i r r a ed accessor i . 

<> iy 

Ricorrete all 'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni de l la t i n t u r a p resen ta t i 

da l sig. Lodovico R e , bot t ig l ie N. 2 — 
N . 1 l iquido ìncoloro , N . 2 l iquido c o ­
lo ra to in b runo —- non contengono né 
n i t r a t o e a l t r i sal i d ' a r g e n t o o d i 
piomba, di m e r c u r i o , di r a m e , di cad­
mio ; né a l t r e sos tanze mine ra l i nocive . 

L a de t t a t i n t u r a è compos ta d i so ­
s tanze vegeta l i , esc luso l 'aoido gal l ico. 

Il Direttore 
Prof. a. Nallino. 

Deposi to p r e s s o il s ignor 

LODOVICO RE, Parrucchiero 
UDINE - Via Daniele IVIanin 

e presso il giornale IL FRIULI 
In Via Prof t ì t tùra . 

Sig. / . Serravano 
Trieste. 

Con piacere le comunico, c/te io adopero da anni il suo 
rreparato Vino di China Serravallo l'erruginoso ron risul­
tati soddisfaceyvissimi Jn vista dei buoni ejfetli, che potei con­
statare in un qran numero di cnsi^ ordino sempre m casi 
indicati a preferensa il « Vino di Chna Serravallo ferru­
ginoso > Lo trovai specialmente efficace »e/ trattamento delia 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli stati anemici 

, conseguenti a isterismo e neurastenia, spesso anche nei bambini 
dehoÙ, anemici e di tardo sviluppo. Devo far risaltare in 
special modo l'ottimo sapore del preparato, il quale viene 
non solo preso volentieri, ma anti domandalo e benissimo 
sopportato. 

Vienna, 17 Febbraio 1900. 

Dott. VUIKMXSU 
Spocìalista per lo mÊ l&Uie lauiiebrt o doi bambiai 

VioDoa. 

ni£ftM>l*IKTtf> in rdlMr- aìla Farmacia l^iUppnmxt-
Cilr( i l<t ini . — PREZZO: L. 3*A0 la boltiglia di ì}2 litro. 

Gahìuetto Ddoiitohitrico 
del c h i r u r g o den t i s t a 

TOSO EDOARDO 
(L'ura delle «ualatlie dei denti 

Oriflcazione — Ot turaz ione — Es t r az ione dei denti con anes tes ia locale — 
P u l i t u r a con i rabiancamonto — Denti e d e n t i e r e artificiali l a v o r a t e sui s i s temi 
più r e c e n t i . 

lavor i in oro e dent ie re a p ress ione 
s enza molle nò uncini. Speeialità 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I s ignor i Cl ient i del la P r o v i n c i a possono r i c e v e r ò lavor i di dent i artifi­

ciali anci ie in g i o r n a t a . 

tJUIi^Bi: - Via Paolo "«larpit '̂ - '^^ - KJDI^IS. 



IL. F R I U L I 

Le iDS8Pzionì per iì'"Fpì«li„ si rieevono eselusivaiente presso rAminìnistFazione del fiiopnale in Udine, Via Prefetinpa N. 8. 

i 
i 

NOVITÀ PER TUTTI 

TORD-TRIPB 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
infallibile distrattore dei Topi , Muroi, Volpe sema aionu pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. DouMii«ika hn fatto ne* no-
.itri Stabiiimeritì di macinaiione grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto in que­
sta Citta, dno esperimenti del suo preparato detto TOHU-THIPH i e l'e­
sito ne A stato completo, tsm nostra piana soddisfaiione. 

In fede 
l'RATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OD — Piccolo L. O.ao. 
Trovasi vendibile iu UDINE, presso Tufficio annunzi del giornale • Uj 

ritlllJK.1 «, Via della Prefettura N. 6. 

• 

( 

sps)* 

LA RICCIOLINA 
vera arrìcciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
VKÀ'fBl.LI RIZ21 di Firenze, é assolutamente la mi­
gliore di quante Te no sono in commorcic. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garantia del suo mirabile efrett'). Basta bagnare alla sera 
il pettine, passando ne! capelli perchè questi restine 
splendidamente ariicciati restando tali per una settimana. 

Ogni bottfi;lia è cfxifotioniltn in elegante astuccio 
con annessi gli arriociatori special) a nuovo sistema, 
SII Tende In l i u n i | ; l l e d» !.. l . a o » li. ».S0 

Depositd'gèAerAle près'̂ o la profumerìa ANTONIO 
l.ffiWKKM/l - :S. Salvatole 4825 — Venexlu . 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del 
giornjlo <IL'fhlUU.. 

fnrlmmr^ 

flcopo doUa nostrck Casa & di rcudorlo di coDBumo 
Beticralfi. 
Verso curtcl'na vaglia tlt Uve 2 la illtta A. JÌQnfl epedlsce tri 

peitl prandi franco in tutta Italia — Vrnrleìt prfsso tutti i 
priiicttiatì Drsulìi^l, farmact^tt e profunttert dei lifuìiO r itai 
orofjlittt eli Afltano Pnoanlnl villani e (;o«lp. ~ Zini, i.'otteei e 
verni. - l'erelll, i'araiilst e Camp. 

Da aon confondersi coi saponi 
all'Amido in commercio. 

diversi 

All'Ufficio Annun­
zi liei Jfrtuà'si vende. 

Mìrclitlinn a lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua d^oro a 
lire 2,50 laal botti­
glia. 
/%cqua C o r o n a 

a lire '4 alla botti­
glia. 
t% e q u a di jsclsw-

niìnoalìre 1.SO alla 
bottiglia. 

A e q u a Celes te 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 
' l o r d t r ine cen­

tesimi .50 al pacco. 
AuUcanlKie A. 

• iOn^e^a a ìiro 3 
alla bottiglia. 

Insuperàbile ! 

di fama mondial» 
Con esso chiunque può sti­

rare a lucido con facilità, — 
Conserva la biancheria; 
Si vende in tutto il mondo. 

In (Jdine trovasi presso il parrucchiere Angelo KìServasuttl in via Mercatovecchio. 

l i tfgtiiri t t e a iel mondo 
ritoanosclaté do eitrle trtint^ 
anni ««mie le .piti ofHeaef *> 

Rigeneratore uiiiVeWàie 
Rùlarator'e dei Capelli Fr Ili Rixti 

' Pirètiiii 
di ANTOlNIO LÒNG'PGJ» Veoê ia 

Questo .prepariate,̂ eiii> essere ,ut)a 
tintura, Ridona ai capelli bianchì il 
l'pro pricqUivo color dero, castagno, e 
bffiiab': itnpedrade 'iì Wdtl^a, rinforza 

il linibo, e,dii loro la morbidezza è la fj-'eschczia déllii 
gioventd. Viene pì̂ 'ferito Uà tutti perchè di semplicissima 
applicationè. ~ Alla bottigliai; s , 

4Cf$j(JA ,C/Bl9E!§.TK AVni'CAi^A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

, „,.-y8g?.iRpffettamente nero capelli e bSirb» lètòa. Ia î%ì iiife-pflma riè iftfĵ li-rtìpe-
razi'one. Ogpunopnó tingersi da sé impiegaafjpri. WSSs'di ì'ilimBa minati, 'liSippli-
cazioue è duratura quindici giorni, 

0*10 bottiglia in elegante aitacelo ha la ektrata di 0 mett e n vende a l<. 4, 

* a ^ f t lUA F « T Ò Ì H K ( | F J C f t I^ST^.^TANi'HA 
Questa premiata pintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più 

'?*?'?' ,'" '* 't'™ ^' tinÉfwe senza macchiare la pelle come la maggior parte di 
simili tin \̂j,re,in„3 ()0\tiglic|, e iji ,più.,.lasRÌa i espelli pieghevoli .icome prima dell'o 
per»iione,̂ POTsei:yàndqne Ja Ipro Incî ezi'a nalursle. 

Alla (pato/à.L. *. 

T'n.fi.f.B.in .flowmetleo, — Unica tintura sòlida a «forma di cosmetico, 
'"•in''" • ''"i"*'' si itro;auo in commertìo — 11 Cerone'amerdiofio è composto di 
midolla di (jBe cho.da.foraanl, bulbo-dei capelli e ne'evita la «iduta. Tinge in 
biondo ĉ Rtagflo s nero;perfetto. 

Ogni,Cerone in elegante attucoio ti vende a X . »,6'«. 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi Jal giornale 'tc'ti^ •È'IniStil » Via 
Prefettura N, 6, 

«u(ifH)i,wioimsoiiNi) 
Uno dei più .ricercati prodotti per la toilettfs è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino, La vii tu di quest'Acqua 
e proprio delle più qotayoli, fissa dà ajla tinia della 
cSi-ae Quella morbideiza, e (juel velliita^o ohe pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
niacchie rosse. Qualunqqe signora (e quale non lo è? 
gelosa della pufeiza del'suo colorito^ non potrà fare g 
?i«nD dall'acqua ,di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ornisi generale, 

Treiip; iilly ¥otiigiia IL, ,S.S». 
trovasi Soadibik pKisl) CCftfcio .Annooii del Giornale 

IL FHIUJLI, Udjse, ,via delle P.refcttura n. 8, 
HiT!mlllif.-iafr-i''«-'i,iii(;'i''«»'i>-% t>J>aani»aff5»»M*riT8iy?.-J*.ftmwiMi.;a,.4j 

LA VERAg^t 

ANTICANIZIB 
••m4 A. TiONGEGA 

Quaata importante preparazione, leuza ossore ana tln̂ ara, poBsìodo ]».facoltà di n^oilato 
[QiritbilmuQta ai capoIU e alla barba il prìratttvo e natn̂ itle colo;> IsilpndO.i.^^s^tff'AO 
B x&oi?Q, bfilfózza 3 vitalità comò ooì prioit anoì 
la bUnoborìa; Impcdiaco la o a d u t a d e l o a p e l l l , no f̂ vonina lo «viluppo, pnlitce il 
eapo diiila forfora. 

XJua s o l a b o t t i g l i a dsH'Antlouxilzle Xjoxis^eca baita per ottonare 
l'affètto .de3id8i;atQ o garantito 

L^Ai&tiloaxiiìEJe X^oiifìrefifa h la più rapirla dello praparazioui progressivo iinora 
coQOBCiula; à, preferibilo a tutte le altre perchè la più efficace o la più eooaomica, 

Chifldere il colore che ti desidera: bìondftf castano o nero. 
Si vende presso l'Ammiaiatràìsìoad del''giornale *U FriuH » a lira 3 alla bottiglia 4i 

grande formato. 

TIPOGRAFIA E CAJSTQX-ERIE 
DITTA 

HARGOMBMO-UDINE 
MBBOATOVKOOHIO 

VIA PRKB'KTTIJKA 
VIA CAVOUR 

al secTÌsio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Cassa di iiiaparmìo, K. Intendenza di Finanza, ecc, 

GRANDE D E P O S I T O CARTE 
fine ed ordinarie, a mauchina ed a mano 

da scrìverò, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
Oggetti di oancteilepia e di disogna» 

PRBZSBI r>I F A B B i a i O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni .genere 
.eoonomiche e di lusso. 

Stampati por Aiumlnistrazioai pubbliche e private, commerciali 
od industriali, a prezzi di tutta conoorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
por Municipi, Seriole, Istituti di educazione. Opero Pie, Uffici, ecc. 

»a«li«éJ>CjJ>»w.i»ei»iMjÌ'<i!W>..-.i»t >^^aweJ>e!g.w»^l 

I Avvisi in 4. .p^g. a prem miti 1 

Udine 1902 — Tip. M. Bardnsco 


